
Affrontare le difficoltà nello studio del pianoforte 

Una guida per riconoscere i momenti di stanchezza e difficoltà e sostenere la motivazione. 

Nello studio del pianoforte ci sono giorni in cui tutto scorre e giorni in cui sembra di non riuscire 
a fare un passo avanti. È normale. Le difficoltà non sono un ostacolo: sono parte del percorso, 
segnali preziosi che ci aiutano a capire di cosa abbiamo bisogno. 

Questa guida ti offre strumenti semplici per riconoscere quei momenti e attraversarli con più 
serenità. 

 

1. Riconoscere la stanchezza 

A volte la difficoltà non è tecnica: è stanchezza. 

Può essere: 

• mentale 

• emotiva 

• fisica 

• legata alla giornata 

• legata a un periodo più intenso 

Riconoscerla è già un passo avanti. Non serve forzare: serve ascoltare. 

 

2. Fermarsi un momento 

Quando qualcosa non funziona, la tentazione è insistere. Ma spesso la soluzione è l’opposto: 
fermarsi. 

Puoi: 

• fare un respiro profondo 

• sciogliere le spalle 

• chiudere gli occhi un istante 

• cambiare posizione 

Un piccolo reset cambia il modo di atteggiarsi allo strumento. 

 

 

 

 



3. Scegliere un obiettivo piccolo 

Le difficoltà diventano più pesanti quando l’obiettivo è troppo grande. 

Prova a scegliere un obiettivo più piccolo: 

• una battuta 

• un gesto 

• un attacco 

• un respiro prima di suonare 

Un obiettivo piccolo è raggiungibile e ogni piccolo passo costruisce fiducia. 

 

4. Accogliere gli errori come parte del processo 

Gli errori non dicono chi sei: dicono dove sei. Sono informazioni, non giudizi. 

Puoi chiederti: 

• cosa mi sta dicendo questo errore? 

• cosa posso cambiare? 

• come posso ascoltare meglio? 

L’errore diventa un alleato quando lo guardi con curiosità e consapevolezza. 

 

5. Cambiare attività quando serve 

Se un passaggio non viene, puoi cambiare direzione: 

• suona un brano che ami 

• torna a un esercizio semplice 

• lavora sul gesto senza suonare 

• ascolta una registrazione 

• fai un minuto di silenzio 

Non è rinunciare: è prendersi cura di te. 

 

6. Parlare con il Maestro quando serve 

Le difficoltà non vanno affrontate da soli. Condividere ciò che senti ti permette di: 

• trovare strategie nuove 

• alleggerire la pressione 



• capire cosa sta succedendo 

• trasformare la difficoltà in un’occasione di crescita 

Il dialogo è parte dello studio. 

 

7. Ricordare perché hai iniziato 

Nei momenti più faticosi, torna alla tua motivazione: 

• il piacere di suonare 

• la curiosità 

• il desiderio di imparare 

• il bisogno di uno spazio tutto tuo 

Ritrovare il “perché” riporta luce nei giorni più pesanti. 

 

Ricorda: 

Le difficoltà non sono un segno che “non sei portato”: sono un segno che stai imparando. Ogni 
percorso vivo attraversa momenti di fatica. Accoglierli con consapevolezza rende lo studio più 
vero, più umano, più tuo.  

Se desideri approfondire o conoscere il mio metodo, puoi visitare: www.pianostudiotorino.it 
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